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Lo afferma l’indagine “Excelsior” realizzata da Unioncamere in collaborazione con il 
ministero del Lavoro. Le aziende della regione, entro la fine del 2009, prevedono di assumere 
21.340 lavoratori ma segnalano anche un’uscita di 29.810 dipendenti, con un saldo negativo di 
8.480 addetti. 

 
COMMESSI, MURATORI E  CUOCHI 

I MESTIERI PIU’ RICHIESTI DALLE AZIENDE MARCHIGIANE NEI GIORNI DELLA 
CRISI 

 
Commessi, camerieri, cuochi, muratori, falegnami, sarti, operai specializzati del calzaturiero, 
elettricisti, contabili e infermieri. Ma anche guardie private per la sicurezza, disegnatori industriali e 
fisioterapisti. Sono questi i mestieri più ricercati sul mercato del lavoro marchigiano e non sempre è 
semplice trovare le professionalità adeguate. Secondo l’indagine “Excelsior”, realizzata da 
Unioncamere in collaborazione con il ministero del Lavoro, le imprese marchigiane, entro la fine 
del 2009, prevedono di assumere 21.340 lavoratori ma segnalano anche un’uscita di 29.810 
dipendenti, con un saldo negativo di 8.480 addetti. Insomma il personale occupato nel sistema 
produttivo regionale è destinato a diminuire considerando i valori dell’indagine negli ultimi cinque 
anni. Inoltre, su 2.890 operai specializzati richiesti dal sistema del lavoro regionale, il 33,8 per cento 
è considerato dalle aziende di difficile reperimento. Una percentuale che sale al 53,6 per cento per i 
570 muratori  e addirittura al 75,5 per cento per i 100 falegnami, praticamente introvabili. 
Decisamente più facile trovare i 1.390 impiegati richiesti dalle aziende. Solo il 9,1 per cento è 
considerato di difficile reperimento.  
La pesantezza della crisi è dimostrata dal fatto che l’ 80,9 per cento delle imprese marchigiane non 
prevede di effettuare alcuna assunzione entro il 2009.  A perdere il maggior numero di posti di 
lavoro sarà l’industria (-5.240) ed in particolare l’abbigliamento (-1.550) mentre le imprese dei 
servizi registreranno un calo di 2.390 occupati, soprattutto nei trasporti (-560) e nel commercio al 
dettaglio (-360). Nel calo generalizzato solo la sanità ed i servizi sanitari privati prevedono una 
crescita di 230 posti di lavoro.  
“La nostra indagine” commenta Unioncamere Marche “conferma che questo è un anno difficile per 
il sistema produttivo regionale  e che non è stato ancora colmato lo spazio fra i fabbisogni di 
capitale umano e l’offerta del  mercato del lavoro. Lo dimostra il numero elevato di figure 
professionali considerate dalle aziende di difficile reperimento. Oggi più che mai servono adeguati 
percorsi di formazione e di inserimento perché il 37,1 per cento delle  imprese marchigiane 
dichiara di essere costretto a ripiegare su candidati con una qualifica diversa o più bassa , da 
formare in azienda successivamente.” 
A pagare la difficile situazione economica, secondo l’indagine “Excelsior” saranno soprattutto le 
piccole aziende con meno di 9 dipendenti, che perderanno 3.630 occupati mentre altri 2.550 posti di 
lavoro sono destinati a scomparire nelle aziende fino a 50 dipendenti. 
Tra i nuovi posti di lavoro offerti dalle aziende marchigiane trionfano i contratti a tempo 
determinato, a conferma che la flessibilità è ormai un dato acquisito anche nella nostra regione: su 
21.340 assunzioni, quelle temporanee sono 15.440 e quelle a tempo indeterminato 4.410.  Inoltre il 
19,7 per cento delle assunzioni offerte dalle aziende,  pari a 2.520 posti di lavoro, saranno part time. 
Si avranno  poi 1.310 contratti di apprendistato, 90 contratti di inserimento e 100 forme contrattuali 
di altro tipo. Cresce la richiesta di personale laureato (l’ l1,4 per cento rispetto all’8,7 dell’anno  
 
 
 



 
scorso) ma in testa alle richieste delle imprese ci sono sempre i diplomati (38,6%) ed i lavoratori 
privi di un livello specifico di istruzione (36,3%) mentre il 13,6 per cento delle richieste presuppone 
una qualifica professionale specifica. 
A livello territoriale, secondo l’indagine di Unioncamere, saranno le imprese di Ancona a perdere il 
maggior numero di posti di lavoro (-2.950) seguite da Ascoli Piceno (-2.210). Meno negativi i dati 
di Pesaro (-1.580) e Macerata (-1.740). 
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Movimenti e tassi previsti per il 2009, per settore di attività e classe 
dimensionale    INDAGINE EXCELSIOR UNIONCAMERE 

    
    
Regione Marche    
 
 Movimenti previsti nel 2009* 

   (valori assoluti)   

  Entrate Uscite Saldo 
        
    
TOTALE 21.340 29.810 -8.480
 
INDUSTRIA 6.710 12.790 -6.080
 
Industria in senso stretto  4.520 9.750 -5.240
Estrazione di minerali -- 40 -20
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 1.150 1.460 -320
Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 1.150 2.700 -1.550
Industrie del legno e del mobile 440 1.120 -680
Industrie della carta, della stampa ed editoria 160 370 -210
Industrie chimiche e petrolifere 90 140 -60
Industrie della gomma e delle materie plastiche 220 390 -170
Industrie dei minerali non metalliferi 50 330 -280
Industrie dei metalli 300 1.050 -740
Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto 620 1.270 -650
Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 220 560 -340
Ind. beni per la casa, tempo libero e altre manifatturiere 60 190 -130
Produzione e distribuzione di energia, gas e acqua 60 140 -80
 
Costruzioni 2.190 3.040 -850
    
SERVIZI 14.630 17.020 -2.390
 
Commercio al dettaglio 1.690 2.050 -360
Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli 270 520 -240
Commercio all'ingrosso 560 840 -280
Alberghi, ristoranti e servizi turistici 6.260 6.600 -340
Trasporti e attività postali 830 1.390 -560
Informatica e telecomunicazioni 280 390 -120
Servizi avanzati alle imprese 500 700 -190



Credito, assicurazioni e servizi finanziari 480 630 -150
Servizi operativi alle imprese e alle persone 770 920 -150
Istruzione e servizi formativi privati 120 130 -10
Sanità e servizi sanitari privati 1.140 900 230
Altri servizi alle persone 1.440 1.630 -190
Studi professionali 290 320 -40
 
        
CLASSE DIMENSIONALE 
 
1-9 dipendenti 10.870 14.500 -3.630
10-49 dipendenti 4.090 6.640 -2.550
50-249 dipendenti 2.660 4.050 -1.390
250 dipendenti e oltre 3.710 4.630 -920
     
 
CENTRO 151.640 200.210 -48.570
 
ITALIA 781.600 994.390 -212.790
     

    
*Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non 
coincidere con la somma dei singoli valori. I dati comprendono i contratti a tempo determinato a 
carattere stagionale 
    
 
Regione Marche    
  Dipendenti Movimenti previsti nel 2009* 

 31 12 2009  (valori assoluti)**  

  (v.a.)  Entrate Uscite Saldo 
     
TOTALE 339.784 21.340 29.810 -8.480
  
Pesaro 85.102 5.220 6.800 -1.580
Ancona 114.944 6.540 9.480 -2.950
Macerata 66.317 4.660 6.390 -1.740
Ascoli Piceno 73.421 4.920 7.140 -2.210

       

     
*Dati comprensivi dei contratti a tempo determinato a carattere stagionale. 

                        


